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omissis 

Art. 27. 

(Misure per la sicurezza e il potenziamento del settore energetico) 

 

 

 

 

omissis 

 

    8. Con atto di indirizzo strategico del Ministro dello 
sviluppo economico e del Ministro dell’economia e 
delle finanze sono ridefiniti i compiti e le funzioni 
della società Sogin Spa, prevedendo le modalità per 
disporre il conferimento di beni o rami di azienda 
della società Sogin Spa ad una o più società, 
partecipate dallo Stato in misura non inferiore al 20 
per cento, operanti nel settore energetico. 

     9. Ai fini dell’attuazione dell’atto di indirizzo 
strategico di cui al comma 8 e fino alla sua completa 
esecuzione, con decreto del Presidente del Consiglio 

dei ministri, da adottare entro trenta giorni dalla data 
di entrata in vigore della presente legge, si provvede 
alla nomina di un commissario e di due 
vicecommissari per la società Sogin Spa, 
mantenendo in capo ad essa in fase transitoria gli 
attuali compiti, dipendenze e fonti di finanziamento, 
che saranno ridefiniti al fine di assicurare una 
maggiore efficienza nel settore. Il consiglio di 
amministrazione della società Sogin Spa in carica 
alla data di entrata in vigore della presente legge 
decade alla medesima data. 

 

omissis 

 

 



 

omissis 

 

Art. 25. 

(Delega al Governo in materia nucleare) 

 

 

    1. Il Governo è delegato ad adottare, entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge, nel rispetto delle norme in tema di valutazione 
di impatto ambientale e di pubblicità delle relative 
procedure, uno o più decreti legislativi di riassetto 
normativo recanti la disciplina della localizzazione 
nel territorio nazionale di impianti di produzione di 
energia elettrica nucleare, di impianti di fabbricazione 
del combustibile nucleare, dei sistemi di stoccaggio 
del combustibile irraggiato e dei rifiuti radioattivi, 
nonché dei sistemi per il deposito definitivo dei 
materiali e rifiuti radioattivi e per la definizione delle 
misure compensative da corrispondere e da 
realizzare in favore delle popolazioni interessate. I 
decreti sono adottati, secondo le modalità e i princìpi 
direttivi di cui all’articolo 20 della legge 15 marzo 
1997, n. 59, e successive modificazioni, nonché nel 
rispetto dei princìpi e criteri direttivi di cui al comma 2 
del presente articolo, su proposta del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
previa acquisizione del parere della Conferenza 
unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 
agosto 1997, n. 281, e successive modificazioni, e 
successivamente delle Commissioni parlamentari 
competenti per materia e per le conseguenze di 
carattere finanziario. I pareri delle Commissioni 
parlamentari sono espressi entro sessanta giorni 
dalla data di trasmissione degli schemi dei decreti 
legislativi. Con i medesimi decreti sono altresì stabiliti 
le procedure autorizzative e i requisiti soggettivi per 
lo svolgimento delle attività di costruzione, di 
esercizio e di disattivazione degli impianti di cui al 
primo periodo. 

    2. La delega di cui al comma 1 è esercitata nel 
rispetto dei seguenti princìpi e criteri direttivi: 

        a) previsione della possibilità di dichiarare i siti 
aree di interesse strategico nazionale, soggette a 
speciali forme di vigilanza e di protezione; 

        b)  definizione di elevati livelli di sicurezza dei 
siti, che soddisfino le esigenze di tutela della salute 
della popolazione e dell’ambiente; 

        c) riconoscimento di benefìci diretti alle persone 
residenti, agli enti locali e alle imprese operanti nel 
territorio circostante il sito, con oneri a carico delle 
imprese coinvolte nella costruzione o nell’esercizio 
degli impianti e delle strutture, alle quali è fatto 
divieto di trasferire tali oneri a carico degli utenti 
finali; 

        d) previsione delle modalità che i titolari di 
autorizzazioni di attività devono adottare per la 

sistemazione dei rifiuti radioattivi e dei materiali 
nucleari irraggiati e per lo smantellamento degli 
impianti a fine vita; 

        e) acquisizione di dati tecnico-scientifici 
predisposti da enti pubblici di ricerca, ivi incluso 
l’Istituto superiore per la protezione e la ricerca 
ambientale (ISPRA), e università; 

        f) determinazione delle modalità di esercizio del 
potere sostitutivo del Governo in caso di mancato 
raggiungimento delle necessarie intese con i diversi 
enti locali coinvolti, secondo quanto previsto 
dall’articolo 120 della Costituzione; 

        g) previsione che la costruzione e l’esercizio di 
impianti per la produzione di energia elettrica 
nucleare e di impianti per la messa in sicurezza dei 
rifiuti radioattivi o per lo smantellamento di impianti 
nucleari a fine vita e tutte le opere connesse siano 
considerati attività di preminente interesse statale e, 
come tali, soggette ad autorizzazione unica 
rilasciata, su istanza del soggetto richiedente e 
previa intesa con la Conferenza unificata di cui 
all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, e successive modificazioni, con decreto del 
Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il 
Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare e con il Ministro delle infrastrutture e dei 
trasporti; 

        h) previsione che l’autorizzazione unica sia 
rilasciata a seguito di un procedimento unico al quale 
partecipano le amministrazioni interessate, svolto nel 
rispetto dei princìpi di semplificazione e con le 
modalità di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241; 
l’autorizzazione deve comprendere la dichiarazione 
di pubblica utilità, indifferibilità e urgenza delle opere, 
l’eventuale dichiarazione di inamovibilità e 
l’apposizione del vincolo preordinato all’esproprio dei 
beni in essa compresi; l’autorizzazione unica 
sostituisce ogni provvedimento amministrativo, 
autorizzazione, concessione, licenza, nulla osta, atto 
di assenso e atto amministrativo, comunque 
denominati, ad eccezione delle procedure di 
valutazione di impatto ambientale (VIA) e di 
valutazione ambientale strategica (VAS) cui si deve 
obbligatoriamente ottemperare, previsti dalle norme 
vigenti, costituendo titolo a costruire ed esercire le 
infrastrutture in conformità del progetto approvato; 

        i) previsione che le approvazioni relative ai 
requisiti e alle specifiche tecniche degli impianti 
nucleari, già concesse negli ultimi dieci anni dalle 
Autorità competenti di Paesi membri dell’Agenzia per 
l’energia nucleare dell’Organizzazione per la 
cooperazione e lo sviluppo economico (AEN-OCSE) 



o dalle autorità competenti di Paesi con i quali siano 
definiti accordi bilaterali di cooperazione tecnologica 
e industriale nel settore nucleare, siano considerate 
valide in Italia, previa approvazione dell’Agenzia per 
la sicurezza nucleare; 

        l) previsione che gli oneri relativi ai controlli di 
sicurezza e di radioprotezione, che devono 
comunque assicurare la massima trasparenza nei 
confronti dei cittadini e delle amministrazioni locali, 
siano a titolo oneroso a carico degli esercenti le 
attività nucleari e possano essere svolti, in tempi 
certi e compatibili con la programmazione 
complessiva delle attività, avvalendosi anche del 
supporto e della consulenza di esperti di analoghe 
organizzazioni di sicurezza europee; 

        m) individuazione degli strumenti di copertura 
finanziaria e assicurativa contro il rischio di 
prolungamento dei tempi di costruzione per motivi 
indipendenti dal titolare dell’autorizzazione unica; 

        n) previsione delle modalità attraverso le quali i 
produttori di energia elettrica nucleare dovranno 
provvedere alla costituzione di un fondo per il 
«decommissioning»; 

        o) previsione di opportune forme di 
informazione diffusa e capillare per le popolazioni, e 
in particolare per quelle coinvolte, al fine di creare le 
condizioni idonee per l’esecuzione degli interventi e 
per la gestione degli impianti; 

        p) previsione di sanzioni per la violazione delle 
norme prescrittive previste nei decreti legislativi; 

        q) previsione, nell’ambito delle risorse di 
bilancio disponibili allo scopo, di una opportuna 
campagna di informazione alla popolazione italiana 
sull’energia nucleare, con particolare riferimento alla 
sua sicurezza e alla sua economicità. 

    3. Nei giudizi davanti agli organi di giustizia 
amministrativa che comunque riguardino le 
procedure di progettazione, approvazione e 
realizzazione delle opere, infrastrutture e 
insediamenti produttivi concernenti il settore 
dell’energia nucleare e relative attività di 
espropriazione, occupazione e asservimento si 
applicano le disposizioni di cui all’articolo 246 del 
codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163. 

    4. Al comma 4 dell’articolo 11 del decreto 
legislativo 16 marzo 1999, n. 79, dopo le parole: 
«fonti energetiche rinnovabili» sono inserite le 
seguenti: «, energia nucleare prodotta sul territorio 
nazionale». 

    5. Disposizioni correttive e integrative dei decreti 
legislativi di cui al comma 1 possono essere 
emanate, nel rispetto delle modalità e dei princìpi e 
criteri direttivi di cui ai commi 1 e 2, entro un anno 
dalla data della loro entrata in vigore. 

    6. Dall’attuazione del presente articolo non devono 
derivare nuovi o maggiori oneri a carico della finanza 
pubblica. Ai relativi adempimenti si provvede con le 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

    7. All’articolo 3 del decreto legislativo 6 febbraio 
2007, n. 52, dopo il comma 2 è inserito il seguente: 

    «2-bis. Con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze, sentito il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare, è regolamentata 
la garanzia finanziaria di cui al numero 1) della 
lettera d) del comma 2». 

 

 

 



Art. 26. 

(Energia nucleare) 

 

 

    1. Con delibera del CIPE, da adottare entro sei 
mesi dalla data di entrata in vigore della presente 
legge e previo parere della Conferenza unificata di 
cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, su 
proposta del Ministro dello sviluppo economico, 
sentito il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, sentite le Commissioni 
parlamentari competenti, sono definite le tipologie 
degli impianti per la produzione di energia elettrica 
nucleare che possono essere realizzati nel territorio 
nazionale. La Conferenza unificata si esprime entro 

sessanta giorni dalla richiesta, trascorsi i quali il 
parere si intende acquisito. 

    2. Con delibera del CIPE, su proposta del Ministro 
dello sviluppo economico, sono individuati, senza 
nuovi o maggiori oneri né minori entrate a carico 
della finanza pubblica, i criteri e le misure atti a 
favorire la costituzione di consorzi per la costruzione 
e l’esercizio degli impianti di cui al comma 1, formati 
da soggetti produttori di energia elettrica e da 
soggetti industriali anche riuniti in consorzi. 

 

 

omissis 



Art. 29. 

(Agenzia per la sicurezza nucleare) 

 

 

    1. È istituita l’Agenzia per la sicurezza nucleare. 
L’Agenzia svolge le funzioni e i compiti di autorità 
nazionale per la regolamentazione tecnica, il 
controllo e l’autorizzazione ai fini della sicurezza 
delle attività concernenti gli impieghi pacifici 
dell’energia nucleare, la gestione e la sistemazione 
dei rifiuti radioattivi e dei materiali nucleari 
provenienti sia da impianti di produzione di elettricità 
sia da attività mediche ed industriali, la protezione 
dalle radiazioni, nonché le funzioni e i compiti di 
vigilanza sulla costruzione, l’esercizio e la 
salvaguardia degli impianti e dei materiali nucleari, 
comprese le loro infrastrutture e la logistica. 

    2. L’Agenzia è composta dalle strutture dell’attuale 
Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale dell’ISPRA e dalle risorse dell’Ente per le 
nuove tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA), 
attualmente preposte alle attività di competenza 
dell’Agenzia che le verranno associate. 

    3. L’Agenzia svolge le funzioni di cui al comma 1 
senza nuovi o maggiori oneri né minori entrate a 
carico della finanza pubblica e nel limite delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente di cui al comma 17. 

    4. L’Agenzia vigila sulla sicurezza nucleare e sulla 
radioprotezione nel rispetto delle norme e delle 
procedure vigenti a livello nazionale, comunitario e 
internazionale, applicando le migliori efficaci ed 
efficienti tecniche disponibili, nell’ambito di priorità e 
indirizzi di politica energetica nazionale e nel rispetto 
del diritto alla salute e all’ambiente ed in ossequio ai 
princìpi di precauzione suggeriti dagli organismi 
comunitari. L’Agenzia presenta annualmente al 
Parlamento una relazione sulla sicurezza nucleare. 
L’Agenzia mantiene e sviluppa relazioni con le 
analoghe agenzie di altri Paesi e con le 
organizzazioni europee e internazionali d’interesse 
per lo svolgimento dei compiti e delle funzioni 
assegnati, anche concludendo accordi di 
collaborazione. 

    5. L’Agenzia è la sola autorità nazionale 
responsabile per la sicurezza nucleare e la 
radioprotezione. In particolare: 

         a) le autorizzazioni rilasciate da 
amministrazioni pubbliche in riferimento alle attività 
di cui al comma 1 sono soggette al preventivo parere 
obbligatorio e vincolante dell’Agenzia; 

        b) l’Agenzia ha la responsabilità del controllo e 
della verifica ambientale sulla gestione dei rifiuti 
radioattivi; 

        c) l’Agenzia svolge ispezioni sugli impianti 
nucleari nazionali e loro infrastrutture, al fine di 
assicurare che le attività non producano rischi per le 
popolazioni e l’ambiente e che le condizioni di 
esercizio siano rispettate; 

        d) gli ispettori dell’Agenzia, nell’esercizio delle 
loro funzioni, sono legittimati ad accedere agli 
impianti e ai documenti e a partecipare alle prove 
richieste; 

        e) ai fini della verifica della sicurezza e delle 
garanzie di qualità, l’Agenzia richiede ai soggetti 
responsabili del progetto, della costruzione e 
dell’esercizio degli impianti nucleari, nonché delle 
infrastrutture pertinenziali, la trasmissione di dati, 
informazioni e documenti; 

        f) l’Agenzia emana e propone regolamenti, 
standard e procedure tecniche e pubblica rapporti 
sulle nuove tecnologie e metodologie, anche in 
conformità alla normativa comunitaria e 
internazionale in materia di sicurezza nucleare e di 
radioprotezione; 

        g) l’Agenzia può imporre prescrizioni e misure 
correttive, diffidare i titolari delle autorizzazioni e, in 
caso di inosservanza dei propri provvedimenti, o in 
caso di mancata ottemperanza da parte dei 
medesimi soggetti alle richieste di esibizione di 
documenti ed accesso agli impianti o a quelle 
connesse all’effettuazione dei controlli, ovvero nel 
caso in cui le informazioni o i documenti acquisiti non 
siano veritieri, irrogare, salvo che il fatto costituisca 
reato, sanzioni amministrative pecuniarie non 
inferiori nel minimo a 25.000 euro e non superiori nel 
massimo a 150 milioni di euro, nonché disporre la 
sospensione delle attività di cui alle autorizzazioni e 
proporre alle autorità competenti la revoca delle 
autorizzazioni medesime. Alle sanzioni non si applica 
quanto previsto dall’articolo 16 della legge 24 
novembre 1981, n. 689, e successive modificazioni. 
Gli importi delle sanzioni irrogate dall’Agenzia sono 
versati, per il funzionamento dell’Agenzia stessa, al 
conto di tesoreria unica, ad essa intestato, da aprire 
presso la tesoreria dello Stato ai sensi dell’articolo 1, 
primo comma, della legge 29 ottobre 1984, n. 720. 
L’Agenzia comunica annualmente 
all’Amministrazione vigilante e al Ministero 
dell’economia e delle finanze gli importi delle 
sanzioni complessivamente incassati. Il 
finanziamento ordinario annuale a carico del bilancio 
dello Stato di cui ai commi 17 e 18 del presente 
articolo è corrispondentemente ridotto per pari 
importi. L’Agenzia è tenuta a versare, nel medesimo 
esercizio, anche successivamente all’avvio 
dell’ordinaria attività, all’entrata del bilancio dello 
Stato le somme rivenienti dal pagamento delle 
sanzioni da essa incassate ed eccedenti l’importo del 
finanziamento ordinario annuale ad essa 
riconosciuto a legislazione vigente; 

        h) l’Agenzia informa il pubblico con trasparenza 
circa gli effetti sulla popolazione e sull’ambiente delle 
radiazioni ionizzanti dovuti alle operazioni degli 
impianti nucleari ed all’utilizzo delle tecnologie 
nucleari, sia in situazioni ordinarie che straordinarie; 



        i) l’Agenzia definisce e controlla le procedure 
che i titolari dell’autorizzazione all’esercizio o allo 
smantellamento di impianti nucleari o alla detenzione 
e custodia di materiale radioattivo devono adottare 
per la sistemazione dei rifiuti radioattivi e dei 
materiali nucleari irraggiati e lo smantellamento degli 
impianti a fine vita nel rispetto dei migliori standard 
internazionali, fissati dall’Agenzia internazionale 
dell’energia atomica (AIEA). 

 

        l) l’Agenzia ha il potere di proporre ad altre 
istituzioni l’avvio di procedure sanzionatorie. 

  

    6. Nell’esercizio delle proprie funzioni, l’Agenzia 
può avvalersi, previa la stipula di apposite 
convenzioni, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, della collaborazione delle agenzie 
regionali per l’ambiente. 

    7. Per l’esercizio delle attività connesse ai compiti 
ed alle funzioni dell’Agenzia, gli esercenti interessati 
sono tenuti al versamento di un corrispettivo da 
determinare, sulla base dei costi effettivamente 
sostenuti per l’effettuazione dei servizi, con decreto 
del Ministro dell’economia e delle finanze, di 
concerto con il Ministro dello sviluppo economico e 
con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 
territorio e del mare, sentito il parere delle 
competenti Commissioni parlamentari. 

    8. L’Agenzia è organo collegiale composto dal 
presidente e da quattro membri. I componenti 
dell’Agenzia sono nominati con decreto del 
Presidente della Repubblica, su proposta del 
Presidente del Consiglio dei ministri, previa 
deliberazione del Consiglio dei ministri. Il Presidente 
del Consiglio dei ministri designa il presidente 
dell’Agenzia, due membri sono designati dal Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
due dal Ministro dello sviluppo economico. Prima 
della deliberazione del Consiglio dei ministri, le 
competenti Commissioni parlamentari esprimono il 
loro parere e possono procedere all’audizione delle 
persone individuate. In nessun caso le nomine 
possono essere effettuate in mancanza del parere 
favorevole espresso dalle predette Commissioni. Il 
presidente e i membri dell’Agenzia sono scelti tra 
persone di indiscusse moralità e indipendenza, di 
comprovata professionalità ed elevate qualificazione 
e competenza nel settore della tecnologia nucleare, 
della gestione di impianti tecnologici, della sicurezza 
nucleare, della radioprotezione, della tutela 
dell’ambiente e della sicurezza sanitaria. La carica di 
componente dell’Agenzia è incompatibile con 
incarichi politici elettivi, né possono essere nominati 
componenti coloro che abbiano interessi di 
qualunque natura in conflitto con le funzioni 
dell’Agenzia. Il Governo trasmette annualmente al 
Parlamento una relazione sulla sicurezza nucleare 
predisposta dall’Agenzia. 

    9. Il presidente dell’Agenzia ha la rappresentanza 
legale dell’Agenzia, ne convoca e presiede le 
riunioni. Per la validità delle riunioni è richiesta la 
presenza del presidente e di almeno due membri. Le 

decisioni dell’Agenzia sono prese a maggioranza dei 
presenti. 

    10. Sono organi dell’Agenzia il presidente e il 
collegio dei revisori dei conti. Il direttore generale è 
nominato collegialmente dall’Agenzia all’unanimità 
dei suoi componenti e svolge funzioni di direzione, 
coordinamento e controllo della struttura. Il collegio 
dei revisori dei conti, nominato dal Ministro 
dell’economia e delle finanze, è composto da tre 
componenti effettivi, di cui uno con funzioni di 
presidente scelto tra dirigenti del Dipartimento della 
Ragioneria generale dello Stato del Ministero 
dell’economia e delle finanze, e da due componenti 
supplenti. Il collegio dei revisori dei conti vigila, ai 
sensi dell’articolo 2403 del codice civile, 
sull’osservanza delle leggi e verifica la regolarità 
della gestione. 

    11. I compensi spettanti ai componenti 
dell’Agenzia e dei suoi organi sono determinati con 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, di 
concerto con il Ministro dell’economia e delle 
finanze, con il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e con il Ministro dello 
sviluppo economico. Con il medesimo decreto è 
definita e individuata anche la sede dell’Agenzia. Gli 
oneri derivanti dall’attuazione del presente comma 
sono coperti con le risorse dell’ISPRA e dell’ENEA 
allo stato disponibili ai sensi del comma 18. 

    12. Gli organi dell’Agenzia e i suoi componenti 
durano in carica sette anni. 

    13. A pena di decadenza il presidente, i membri 
dell’Agenzia e il direttore generale non possono 
esercitare, direttamente o indirettamente, alcuna 
attività professionale o di consulenza, essere 
amministratori o dipendenti di soggetti pubblici o 
privati né ricoprire altri uffici pubblici di qualsiasi 
natura, ivi compresi gli incarichi elettivi o di 
rappresentanza nei partiti politici, né avere interessi 
diretti o indiretti nelle imprese operanti nel settore. I 
dipendenti delle amministrazioni pubbliche sono 
collocati fuori ruolo o in aspettativa, in ogni caso 
senza assegni, per l’intera durata dell’incarico. 

    14. Per almeno dodici mesi dalla cessazione 
dell’incarico, il presidente, i membri dell’Agenzia e il 
direttore generale non possono intrattenere, 
direttamente o indirettamente, rapporti di 
collaborazione, di consulenza o di impiego con le 
imprese operanti nel settore di competenza, né con 
le relative associazioni. La violazione di tale divieto è 
punita, salvo che il fatto costituisca reato, con una 
sanzione amministrativa pecuniaria pari ad 
un’annualità dell’importo del corrispettivo percepito. 
All’imprenditore che abbia violato tale divieto si 
applica la sanzione amministrativa pecuniaria pari 
allo 0,5 per cento del fatturato e, comunque, non 
inferiore a euro 150.000 e non superiore a euro 10 
milioni, e, nei casi più gravi o quando il 
comportamento illecito sia stato reiterato, la revoca 
dell’atto autorizzativo. I limiti massimo e minimo di 
tali sanzioni sono rivalutati secondo il tasso di 
variazione annuo dell’indice dei prezzi al consumo 
per le famiglie di operai e impiegati rilevato 
dall’ISTAT. 



    15. Entro tre mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare e 
del Ministro dello sviluppo economico, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e il 
Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione, è approvato lo statuto dell’Agenzia, 
che stabilisce i criteri per l’organizzazione, il 
funzionamento, la regolamentazione e la vigilanza 
della stessa in funzione dei compiti istituzionali 
definiti dalla legge. 

    16. Entro tre mesi dalla data di emanazione del 
decreto di cui al comma 15 e secondo i criteri da 
esso stabiliti, con decreto del Presidente del 
Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro 
dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare, 
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, 
con il Ministro dell’economia e delle finanze e con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione, è approvato il regolamento che 
definisce l’organizzazione e il funzionamento interni 
dell’Agenzia. 

    17. Con decreto del Ministro dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare sono individuate le 
risorse di personale dell’organico del Dipartimento 
nucleare, rischio tecnologico e industriale 
dell’ISPRA, che verranno trasferite all’Agenzia nel 
limite di 50 unità. Con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico sono individuate le risorse di 
personale dell’organico dell’ENEA e di sue società 
partecipate, che verranno trasferite all’Agenzia nel 
limite di 50 unità. Il personale conserva il trattamento 
giuridico ed economico in godimento all’atto del 
trasferimento. Con decreto del Ministro 
dell’economia e delle finanze, di concerto con il 
Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione, il Ministro dell’ambiente e della tutela 
del territorio e del mare e il Ministro dello sviluppo 
economico, sono trasferite all’Agenzia le risorse 
finanziarie, attualmente in dotazione alle 
amministrazioni cedenti, necessarie alla copertura 
degli oneri derivanti dall’attuazione del presente 
comma, assicurando in ogni caso l’invarianza della 
spesa mediante corrispondente riduzione delle 
autorizzazioni di spesa di cui al comma 18. Con lo 
stesso decreto sono apportate le corrispondenti 
riduzioni della dotazione organica delle 
amministrazioni cedenti. 

    18. Nelle more dell’avvio dell’ordinaria attività 
dell’Agenzia e del conseguente afflusso delle risorse 
derivanti dai diritti che l’Agenzia è autorizzata ad 
applicare e introitare in relazione alle prestazioni di 
cui al comma 5, agli oneri relativi al funzionamento 
dell’Agenzia, determinati in 500.000 euro per l’anno 
2009 e in 1.500.000 euro per ciascuno degli anni 
2010 e 2011, si provvede, quanto a 250.000 euro per 
l’anno 2009 e a 750.000 euro per ciascuno degli anni 

2010 e 2011, mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui all’articolo 38 del 
decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 300, e 
successive modificazioni, come rideterminata dalla 
Tabella C allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 
203, e, quanto a 250.000 euro per l’anno 2009 e a 
750.000 euro per ciascuno degli anni 2010 e 2011, 
mediante corrispondente riduzione 
dell’autorizzazione di spesa di cui alla legge 25 
agosto 1991, n. 282, come rideterminata dalla 
Tabella C allegata alla legge 22 dicembre 2008, n. 
203. 

    19. Per l’amministrazione e la contabilità 
dell’Agenzia si applicano le disposizioni del 
regolamento di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 27 febbraio 2003, n. 97. I bilanci 
preventivi, le relative variazioni e i conti consuntivi 
sono trasmessi al Ministero dell’economia e delle 
finanze. Il rendiconto della gestione finanziaria è 
approvato entro il 30 aprile dell’anno successivo ed è 
soggetto al controllo della Corte dei conti. Il bilancio 
preventivo e il rendiconto della gestione finanziaria 
sono pubblicati nella Gazzetta Ufficiale. 

    20. Fino alla data di pubblicazione del 
regolamento di cui al comma 16, le funzioni trasferite 
all’Agenzia per la sicurezza nucleare per effetto del 
presente articolo continuano ad essere esercitate dal 
Dipartimento nucleare, rischio tecnologico e 
industriale dell’Agenzia per la protezione 
dell’ambiente e per i servizi tecnici già disciplinata 
dall’articolo 38 del decreto legislativo 30 luglio 1999, 
n. 300, e successive modificazioni, o 
dall’articolazione organizzativa dell’ISPRA nel 
frattempo eventualmente individuata con il decreto di 
cui all’articolo 28, comma 3, del decreto-legge 25 
giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 6 agosto 2008, n. 133. Sono fatti salvi gli 
atti adottati e i procedimenti avviati o conclusi dallo 
stesso Dipartimento o dall’articolazione di cui al 
precedente periodo sino alla medesima data. 

    21. L’Agenzia può essere sciolta per gravi e 
motivate ragioni, inerenti al suo corretto 
funzionamento e al perseguimento dei suoi fini 
istituzionali, con decreto del Presidente della 
Repubblica, su proposta del Presidente del Consiglio 
dei ministri, di concerto con i Ministri dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e dello sviluppo 
economico. In tale ipotesi, con decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri, è nominato un 
commissario straordinario, per un periodo non 
superiore a diciotto mesi, che esercita le funzioni del 
presidente e dei membri dell’Agenzia, eventualmente 
coadiuvato da due vice commissari. 

    22. Il Ministro dell’economia e delle finanze è 
autorizzato ad apportare, con propri decreti, le 
occorrenti variazioni di bilancio. 

 

 

omissis 

 



Art. 37. 

(Istituzione dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico sostenibile – 
ENEA) 

 

 

    1. È istituita, sotto la vigilanza del Ministro dello 
sviluppo economico, l’Agenzia nazionale per le 
nuove tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 
sostenibile (ENEA). 

    2. L’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) 
è un ente di diritto pubblico finalizzato alla ricerca e 
all’innovazione tecnologica nonché alla prestazione 
di servizi avanzati nei settori dell’energia, con 
particolare riguardo al settore nucleare, e dello 
sviluppo economico sostenibile. 

    3. L’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) 
opera in piena autonomia per lo svolgimento delle 
funzioni istituzionali ad essa assegnate, secondo le 
disposizioni previste dal presente articolo e sulla 
base degli indirizzi definiti dal Ministro dello sviluppo 
economico, d’intesa con il Ministro dell’ambiente e 
della tutela del territorio e del mare e con il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca. 
L’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile (ENEA) 
svolge le rispettive funzioni con le risorse finanziarie, 
strumentali e di personale dell’Ente per le nuove 
tecnologie, l’energia e l’ambiente (ENEA) di cui al 
decreto legislativo 3 settembre 2003, n. 257, che, a 
decorrere dalla data di insediamento dei commissari 
di cui al comma 5 del presente articolo, è soppresso. 

    4. Con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, da adottare di concerto con il Ministro 
dell’economia e delle finanze, con il Ministro per la 
pubblica amministrazione e l’innovazione, con il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
e con il Ministro dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, sentite le Commissioni 
parlamentari competenti, che si esprimono entro 
venti giorni dalla data di trasmissione, sono 
determinati, in coerenza con obiettivi di funzionalità, 
efficienza ed economicità, le specifiche funzioni, gli 
organi di amministrazione e di controllo, la sede, le 
modalità di costituzione e di funzionamento e le 
procedure per la definizione e l’attuazione dei 
programmi per l’assunzione e l’utilizzo del personale, 
nel rispetto del contratto collettivo nazionale di lavoro 
del comparto degli enti di ricerca e della normativa 
vigente, nonché per l’erogazione delle risorse 
dell’Agenzia nazionale per le nuove tecnologie, 
l’energia e lo sviluppo economico sostenibile 
(ENEA). In sede di adozione di tale decreto si tiene 
conto dei risparmi conseguenti alla razionalizzazione 
delle funzioni amministrative, anche attraverso 
l’eliminazione delle duplicazioni organizzative e 
funzionali, e al minor fabbisogno di risorse 
strumentali e logistiche. 

    5. Per garantire l’ordinaria amministrazione e lo 
svolgimento delle attività istituzionali fino all’avvio del 
funzionamento dell’Agenzia nazionale per le nuove 
tecnologie, l’energia e lo sviluppo economico 
sostenibile (ENEA), il Ministro dello sviluppo 
economico, con proprio decreto, da emanare entro 
trenta giorni dalla data di entrata in vigore della 
presente legge, nomina un commissario e due 
subcommissari. 

    6. Dall’attuazione del presente articolo, compresa 
l’attività dei commissari di cui al comma 5, non 
devono derivare nuovi o maggiori oneri a carico della 
finanza pubblica. 

 

 



Art. 38. 

(Promozione dell’innovazione nel settore energetico) 

 

 

    1. Al fine di promuovere la ricerca e la 
sperimentazione nel settore energetico, con 
particolare riferimento allo sviluppo del nucleare di 
nuova generazione e delle tecnologie per la cattura e 
il confinamento dell’anidride carbonica emessa dagli 
impianti termoelettrici, nonché per lo sviluppo della 
generazione distribuita di energia e di nuove 
tecnologie per l’efficienza energetica, è stipulata 
un’apposita convenzione tra l’Agenzia per 
l’attrazione degli investimenti e lo sviluppo d’impresa 
Spa, il Ministero dello sviluppo economico e il 
Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e 
del mare, nella quale sono individuate le risorse della 
stessa Agenzia disponibili per la realizzazione del 
piano di cui al terzo periodo del presente comma, per 
ciascun anno del triennio. La convenzione è 
approvata con decreto del Ministro dello sviluppo 
economico, di concerto con il Ministro dell’economia 
e delle finanze. Per i fini di cui al presente comma il 
CIPE, su proposta del Ministro dello sviluppo 
economico, provvede all’approvazione di un piano 
operativo che, fermo restando quanto disposto al 
comma 2, definisce obiettivi specifici, priorità, 
modalità di utilizzo delle risorse e tipologia dei 
soggetti esecutori. 

    2. Il piano di cui al comma 1 persegue in 
particolare le seguenti finalità: 

        a) realizzazione di progetti dimostrativi sulla 
cattura e sullo stoccaggio definitivo del biossido di 
carbonio emesso dagli impianti termoelettrici nonché 
realizzazione, anche in via sperimentale, dello 
stoccaggio definitivo del biossido di carbonio in 
formazioni geologiche profonde e idonee, anche a 
fini di coltivazione, con sostegno finanziario limitato 
alla copertura dei costi addizionali per lo sviluppo 
della parte innovativa a maggiore rischio del 
progetto; 

        b) partecipazione attiva, con ricostruzione della 
capacità di ricerca e di sviluppo di ausilio alla 
realizzazione sia di apparati dimostrativi sia di futuri 
reattori di potenza, ai programmi internazionali sul 
nucleare denominati «Generation IV International 
Forum» (GIF), «Global Nuclear Energy Partnership» 
(GNEP), «International Project on Innovative Nuclear 
Reactors and Fuel Cycles» (INPRO), «Accordo 
bilaterale Italia-USA di cooperazione energetica», 
«International Thermonuclear Experimental Reactor» 
(ITER) e «Broader Approach», ad accordi bilaterali, 
internazionali di cooperazione energetica e nucleare 
anche finalizzati alla realizzazione sia di apparati 
dimostrativi sia di futuri reattori di potenza, nonché 
partecipazione attiva ai programmi di ricerca, con 
particolare attenzione a quelli comunitari, nel settore 
del trattamento e dello stoccaggio del combustibile 
esaurito, con specifica attenzione all’area della 
separazione e trasmutazione delle scorie; 

        c) adozione di misure di sostegno e 
finanziamento per la promozione di interventi 
innovativi nel settore della generazione di energia di 
piccola taglia, in particolare da fonte rinnovabile, 
nonché in materia di risparmio ed efficienza 
energetica e microcogenerazione; 

        d) partecipazione ai progetti per la promozione 
delle tecnologie «a basso contenuto di carbonio» 
secondo quanto previsto dall’Accordo di 
collaborazione Italia-USA sui cambiamenti climatici 
del luglio 2001 e dalla Dichiarazione congiunta sulla 
cooperazione per la protezione dell’ambiente tra 
l’Agenzia per la protezione dell’ambiente degli Stati 
Uniti d’America e il Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare. 

    3. Al fine di garantire la continuità delle iniziative 
intraprese nel settore della ricerca di sistema 
elettrico, il Ministro dello sviluppo economico attua le 
disposizioni in materia di ricerca e sviluppo di 
sistema previste dall’articolo 3, comma 11, del 
decreto legislativo 16 marzo 1999, n. 79, e dal 
decreto del Ministro delle attività produttive 8 marzo 
2006, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 63 del 16 
marzo 2006, per il triennio 2009-2011 anche 
attraverso la stipula di specifici accordi di 
programma. 

    4. Al fine di promuovere l’innovazione tecnologica, 
la sicurezza energetica e la riduzione di emissione di 
gas effetto serra, all’articolo 11, comma 14, del 
decreto-legge 14 marzo 2005, n. 35, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 14 maggio 2005, n. 80, 
sono apportate le seguenti modificazioni: 

        a) il primo periodo è sostituito dal seguente: 
«Fermo restando quanto disposto dall’articolo 8, 
comma 1, del decreto del Presidente della 
Repubblica 28 gennaio 1994 pubblicato nella 
Gazzetta Ufficiale n. 56 del 9 marzo 1994, la regione 
Sardegna assegna una concessione integrata per la 
gestione della miniera di carbone del Sulcis e la 
produzione di energia elettrica con la cattura e lo 
stoccaggio dell’anidride carbonica prodotta»; 

        b) al terzo periodo, le parole: «entro un anno 
dalla data di entrata in vigore del presente decreto» 
sono sostituite dalle seguenti: «entro il 31 dicembre 
2010»; 

        c) le lettere d) ed e) sono sostituite dalle 
seguenti: 

        «d) definizione di un piano industriale 
quinquennale per lo sfruttamento della miniera e la 
realizzazione e l’esercizio della centrale di 
produzione dell’energia elettrica; 

        e) presentazione di un programma di attività per 
la cattura ed il sequestro dell’anidride carbonica 
emessa dall’impianto». 

 



 

Omissis 

 

Art. 41. 

(Tutela giurisdizionale) 

 

 

    1. Sono devolute alla giurisdizione esclusiva del 
giudice amministrativo e attribuite alla competenza 
del tribunale amministrativo regionale del Lazio, con 
sede in Roma, tutte le controversie, anche in 
relazione alla fase cautelare e alle eventuali 
questioni risarcitorie, comunque attinenti alle 
procedure e ai provvedimenti dell’amministrazione 
pubblica o dei soggetti alla stessa equiparati 
concernenti la produzione di energia elettrica da 
fonte nucleare, i rigassificatori, i gasdotti di 
importazione, le centrali termoelettriche di potenza 
termica superiore a 400 MW nonché quelle relative 
ad infrastrutture di trasporto ricomprese o da 
ricomprendere nella rete di trasmissione nazionale o 
rete nazionale di gasdotti. 

    2. Per le controversie di cui al presente articolo 
trovano applicazione le disposizioni processuali di 
cui all’articolo 23-bis della legge 6 dicembre 1971, n. 
1034. 

    3. Le questioni di cui al comma 1 sono rilevate 
d’ufficio. 

    4. Sono fatte salve le disposizioni in materia di 
competenza territoriale di cui al comma 25 
dell’articolo 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481. 

    5. Le norme del presente articolo si applicano 
anche ai processi in corso alla data di entrata in 
vigore della presente legge e l’efficacia delle misure 
cautelari emanate da un’autorità giudiziaria diversa 
da quella di cui al comma 1 permane fino alla loro 
modifica o revoca da parte del tribunale 
amministrativo regionale del Lazio, con sede in 
Roma, dinanzi al quale la parte interessata ha 
l’onere di riassumere il ricorso e l’istanza cautelare 
entro sessanta giorni dalla data di entrata in vigore 
della presente legge. 

    6. Nelle ipotesi di riassunzione del ricorso di cui al 
comma 5, non è dovuto il contributo unificato di cui 
all’articolo 9 del testo unico delle disposizioni 
legislative e regolamentari in materia di spese di 
giustizia, di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 30 maggio 2002, n. 115, e successive 
modificazioni. 

    7. Dall’attuazione delle disposizioni del presente 
articolo non derivano nuovi o maggiori oneri a carico 
della finanza pubblica. Agli adempimenti previsti dal 
presente articolo si provvede nell’ambito delle risorse 
umane, strumentali e finanziarie disponibili a 
legislazione vigente. 

 
 

omissis 


